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In lerai paginai i , ,ig. 
Comunicati, Nocrologloi uidiìaraiilonl, § 

Kingraziamonti Cent. Ift, S* 
per linea. ' o 

In quarta pagina « W* s 
Feripltt ibisritoal pVaUi da edil^ìittit. '** 

Un numero arretrato Cante#IMt IS ? 
^, ^ ^ y 25, 

81 Tendfi aU'Sdirolc, alla Mitobuià Bar-i " 
atwo e pceiso I pjindpdii lahMoalk. 
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.̂ ,JÈ^^ Tbignua Ajlbione 6 tatl^B assqrbit» 
j)?ll# eleziP|ii,gener«li poli(;ifh9, cha sono 
iwiiiiBOi Ita venerdì per ohiuderd i il giorno 
18 dal' é6Troutè.T«e8B. 

.Diffidile èjfar'fl'̂ iiifoniiètioi otroa II Ipro 
jfljiIjOj jppjchè.jjdivtira/imejnte olic nei 
Èfliegi iatiHt,iH«ll"8'ii)tetlia' il Govorno 
non. eserélta '{iresslonl aUgii ' elettori e 
Iloti !M 'éatiailMiil^e tt&oUh. 
, ' Noli è'gtteatìi l'ìilljmaragi^opii dei.f^oije 
svvio^ji^itai dfjj qfiQ',ja5iggiw(;parfciti,ttl 
foterp, Jantoi piti 'te ai pensa chaiil pot 
ierh'ubo tutte W ette résptttfBaWiiti 
hahh- gli-'tìotólnl d(ie"l'faann6', '«!> "̂ aH,-

Il |(ioile„cft(¥p;tij j|j,j;iva4er^ l'i^pep dei 
goiferBantliB nlevaifne gli ei«orl... «> 

Le attuali elMtonl «616*! jlttl 'sC'rf 
ffc,tt'iWitì6''in|'ooiiaiÌ!Ì6nr tutl'a'ffatto ape-
òj^lil'oiff.^Jadònó:^ ìf' dìffloile jS Àaloolò 

àsilViBWWp^'. ' < • '••' ' • ' 
SsMseup iligridoii«|i)iturBle> sia oggi, 

«wme uti'^néh'lMSiìlióìHe-rute o Boti 
fMMlefnèil^ 6' iWtfavia 'tigùtife'l'Ini 
t'irÌB|e ohO|ij,'pnbmiijo^ ipgleae ^prende 
4la'i.il4'9ft0P9 à*ir|a(id?i.^,, , ,, i, 
fj^asatldiBliaa èllulilnghilterr» l'opit 
ai(*tieiého'fa Oatnara dei Oomalil di€&-
olltasÉte'pUl* oi/otipgrai mk sèi'onltà 
jleUg giagp;,i|;f( |C(à,Ì9tioni, fin , pt? non 
^bjii^fiìiljfras^to li t e b w o della ,qnl> 
anione'irifodesa. i> i 
i' 'Ofa''-à9 dà'uii lato li frobletnàirlah-
deW'si sUpò'b6 oonié CfVelottol-ala, (lai-
iVrtro 'avegll^, i^ftipri /ripagaansfe ô ^̂  
ggl pacato , , M$i.pÌUoUè ai lettori piac-
oionoì leiipreTiaioni,' diremo loro aha i 
l'DiiÉéfvattìn fevino oón certézza oalbord 
itZ% iMiié\, à'eilgWatidoìié'df' doD^r| 
2g^ ai glaijffoiil^t^i a ,B/2j,agli imet^tt. 
1)J. BsgjjBOindi Àladfltone mveoq si lon 

aiDgano diiavera unk imaggioi:anz» di 
116 Vtìfi.;'' ' ' ' , ^ ' _ ^ 
' ' f t a ' j i i ' e t ì librui lo pra^Jlaioni u8n 
ayMB^o pi'^,'!J<'i'" Yiloi'e, ejaaaìeraijno 
ohe«i.'Ìatti.diowio soUa )ofo-eloqaeiqKa 
da qual parte ai è schierata la fortuna. 

IL VATICANO IN DISDETTA 

Mjntre 11 Vatit uio racaom.iudà â l 
olerò irlandese di sognire la polìl;ioa 
del éabinotto inglese nella oampagna 
olòttorale,' gli giaiiso notizia ohe la 
niaggioraiiìsa doi vasoovi propepda a 
favore di Gladatone. Per tal fatto la 
8agr»toria del pipa si rivolse^ al pri­
mato di Irlanda, esortandolo a aooagiu-
rare Io adandalo, a por la dieoipitna 
epoleiiastioa e per il prestigio del pa­
pato. , , , , , 

LA SOPPRESSIÓNE 
d e i l u g u u r d i a s v l a s l s e r a 

La oommisaìone ammiuiitrativa obci 
dmaliisia, nate l,e oonftinue diiainualoni 
dell'obolo,',opinò che si debbai sopprin 
mere la guardia avmzsfa. Tdiie soppce» 
aionsià 'proposta anehB tu vàta del 
nervizia ohe è spnoporzionata alla gbave 
spesa) e idei reolami d^t gendarmi pon>. 
tifioi e delia guardia palatine, ohapro-
taatado aoulro i vantaggi eccezionali 
goduti dagli Svizzeri. 
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L'ESPOSIZIONE DI 6EN0VA 

S'aprirà il'igiorbo '10 éorronte. Que­
sta data' 6 iùprorogabiie. 

Il Diritto afierma esaera premiabile 
ohe il, iuarohésò Spipnlà venga nobi-
nato àmbaaoiators a Berlino. 

I . VORBIPI. A MAtMID 

, X rivenditori dei pubblici meroatil di 
Madrid si ammutinarono m causa di 
una nuova ionposta muaicipale, mal-
lrattandojg\i agenti di polisla. Peroor-
a^ro leu vie 'feoendo ohindaro i negasi 
e toiop^ndo, vetri. « 

Intervennero i gendarmi, ohe aparcir 
rotto diverbi,otìlpi d'armaid» fiiooo. 

Patepohi igendarmi e parecchi ammu< 
tmati ciinasero fentii 

Altre t(;ariabe furono eieguita nelle 
principali vie della città. 

II governatore fu leggermente ferito 
Iti lina spalla da una sassata. 

Le nuova tasse municipali sono state 
sospese. 

Si sono fath aumerosi arresti. 

, T ^ 

1. I , , h 
1 S É MITI 

' ^j^a,__g^89fgge;5j ' lotta' aijtjsamita d' 
gg'Sfiigiflrm aiBarigi, spinga,parecchi 
giornali ad interessarsi degli israeliti. 
Nel' Si^otó 'irov*mo' un' itrtioolo di 'Co-
piè!^tant,'di'o'ui tagliamo 4'ìiinto segue: 
,','«Iia t̂oBsa f(}(|B divina è ppo^oaaatji 

^jgli ' ^lir^ei" îjjma da,i oriatunt, ,6 ,ojà 
rrad^ m^aplìpabiie 'pèrql|à il ^rib(ina|e 
''SHft ?i 'S'* laqui^iijione' di Sppigo'a du-
' '?ini ' - . ."^?; 'W"' ^^\ 8Ho",ij9min)0 pe/ 

poiché iiou ve n è ohe uno —, abbia 
*B*'L ("S"'*"?" Viyt (renfqqmUromiìa 
sei<ififto^ip.(j;'jtmtatlQ ,erBtioi, ,qfinai tatti 
ebi^i ; _'()lie lue abbia,^fjtii braoiar8,in 
erfigw l^igwtiqrmla 'g^^jjrilnfai^pfs. «"oba 
ne abbl^ ^ |atti ,ouosrarH ^^ppndannaro 
alle ^ l è r e f^ì^foenlcf ottanlottornfla due-
cent^qj^atprdigi ,Qua3W cifre jopo, 
goj:()sàrapn}^|esatte e3ìaodooi,,fort\ita'dal 
Lieasijie,^ ^Itiojo canoi^lliere di cinél sa, 
oro tribunale. ^ , 

Np̂ J bisogna diwnticara che gli an-
tijihi'mofetij'i PfS ĵM ebrei ,d l̂ Sigi^ore, 
oo'nsìagrav^nOi'ila religione, del/a quale 
esaî  turoi^o i tÉ0_^jun^ ,iutori,^z*t), come 
un'ufe'sjjaa fa'tla da Dio eoi suo po-
Po'o el,ejtj9,,,, , . _ 

IJlb^i s p p r ^ e t oristiap^sjmp. sci it,li 
"(••JS'W'Wiiìenta m OMO^Q, luvoaf), chia­
mali dai .aegjia^i^ dt,Uri8Ws j-ffain?! Wfl 
theke, 0Ì4)è[_il n^oijb p^to. Quefl,» nuovo 
patto mm abrogava punto 1' altro, b's,n?ii, 
lo, completava, C|o è tfintp varo cha 
rie^la Vvlgdta (bibbia aaqra) non si di-
stliì^uou!) fi a di l^ro \ lib,r| ^aopi. Es^i 
formano uria sola raccolta'dtvim in tri? 
parti, come un '̂opaj'ai in ,|re libri; i dna 
primi', comprendono,) (ibri gi)idji,ioi, i] 
lev*) quelli oriatiiini. |Li^'Bibbtn quale è 
iu'us,o nella Chio ŝa cristiana,,presenta 
unjfedomeno unico nell^i storia^ delle 
religioni ĵ  8s,8a riunisce iPj un 'sòl co-
dica sacro i 'libri di due, culti pho pure 
si' escludono: il giudaismo e il'orislia-
neaimo. 

PgnunU||Sa||0he rialri^zio^e religiospi 
impartita ai finóiulii cri3ti,^ni, cattolici 
0 protestanti, è in gran pi r te attinta 
alle fonti dell'antico testamento, jer Ojò. 
spartando rjijea religiosf^, oerchiamo 'di 
scoprire le vere cause dall'avversione 
da|l^ quile sono colpiti gli el^rai. 

Un'giorno, essendomi imbattuto in 
un fanatico antisemita gli dissi; f Voi 
3i,ate| bu,9n orìstianoj'opa oha avete da 
riiiprovépara tanto severamente agli e-
brei ohe,seguono la'leggo di Dìo, il v,ô -
str'o, polche ve n'ha'uno spio? 

«jA, parte la questipne religiosa, egli 
mi îjiiipoie, gli pbrei sonp^ temibili al 
pan ohe disprjzi^ab)li.'E39Ì non sentono 
l'ancore ',de)la patria, formando ,una sola 
confi ato'rnità, ^j j 

«(^pn avsm^p vinooji forali, di„9orta 
cpii| naasnjia nizìpqo'39110 pro'nti sfjin-
pre ii^8aoiifio<jrl.i fet so'ddî afare la, lofp 
in?iziabilp pupidigia, » É qui il mio \a-
terlocutore, dopo una'lufjga tirat^^,nella 
quale enumerò tutte la aolito accuse, 0 
ohe IO ometto di qui ripetere por non 
aungiare' 1 lelto.-i, conolusp: « Bisogna 
liberarSji di questi eseipri, fibbipt^i. ip-
visi^^'pl' neî  lUiògbi diaabita,ti; es^i con 
IjinperébVero fra loro a' pi «starsi da­
naro Qon gegno êd a fare i banqt^ieri. » 

Osservai s^\ mìo, inippfppso ipterlopji-
to^p ehe^jaj lui'buon oattql|oo nop' pra 
Ieoit,p dir, male (|ei ljai)pbieri : « Siate 
buoni |)4nohieri » oonsiglifivif Cristo ai 
stipi iji^oepoli.^ Questo niittp non si tfova 
nel {eetp i|eg;li evangeli, ma però è 
etàfp,con3,ervntP, daH^ tradizipna. L9 
p tano Clemente p'ejlo sue Ojnelie, Fa-
bripio nel Ct^dea, a'^Qoriphi n(>vi testa­
ménti P,agìna 330, ,a ijplti altri dottori. 
, ,ì>[ei rimproveri mòssi agli,ebrei qual-
phe parto dî  ve '̂o p'è, ma aò'opppiata a 
grande esagerazipna ad inginstizis. Ip-
fatti SI dice ohe essi limano jl denaro : 
m a i più ^ f«rv,enti oafìiplipi lo hanno 
a sdegko? Se ì figli d'Israele amano 
accumulare denaro, vi sono pare fra 1 

pristiani colosaili fortune. In Amiiiica 
al confronto dell'ebreo Gouid, «nlo ur-
teHoo delU propria fprtuiu ohe possiede, 
dicasi un miliardo 0 mezzo di franchi, 
9 pho è ritenuto il più nooo dal mondo, 
VI sono I crietiani Aator, Ste-wart, Van-
derbilt, Mokai, Gordon Bennet, la for­
tuna dei quali opoilla da seicento m\-
lioni ad uu miliardo. Dopo questi ven­
gono Austin; Coarbm e cinquanta altri 
buimi oriatiani ohe posssggoop da due-
oepto A omqnepunto milipni, senza ccn-
tare le muzze fortao^e, uentoventi mi­
lioni di lira, ooftiunK fra i grossi affa 
listtidellp'varia «ooi^ssiDui oriatiana. 

Non SI può oet!», neg i,ro agli ebrei 
attitudini speciali al,l4 Iettar^) alle spiqnze 
^^l|la artij una' qaa|cha attitudine agli 
affari a(ìcompagnuta,Ja,pari operosità; 
quaptà questa alle,,quali unioamppto 
è d,» «attribuirsi 1^ lui^iunaj quando ^'io-
sppno a ii^aggiungwl;^. Sa molti di essi 
si spno dati e si ,danno al comiq^raio 
a pgli, ftff^tti, CIÒ 'è principalmente do-
vti(o ill^ interdizioni che m tempi non 
molto lontani, con medioeval^ intolle­
ranza, vietavano loro l'eaerotzio di ¥gni 
ar,t,« 0 di ogni profsssiono liberale; l'a­
more,che essi nutrono per la famiglia 
à vei'ameni* commovente. La taccia d] 
mancanza di patriottismo è smentita 
da molli fatti, e basti uno solo: ohe 
cioè gli eserciti di tutt« le nazioni an 
noVeruup molti e valorosi officiali «brel 
arruolatisi volontariameiite. Si dice ohe 
gli ebrei si sostengono fra di loro, ma 
quand'anche il rimprovero fosse vero, 
non costilljirpbbe o m o una òolp». Ma 
davvero la otiàsa è troppo buona per­
chè sia mefatiori per sostenérla di Span­
dervi ni^ggiori patole; e per òondlu-
dere, si può dire con fondamento che 
l'antisemitismo non b» per movente 
ohe d'iavldia od anohe' passioni meno 
nobili. • 

11 P^ttt Maneillaisl in un articolo 
di Elbert, scritto oon onore, citi due 
casi,'UHP goiautifiaJ Relativa al Bubtn.. 
Stein; l 'arco patriòttico, concernente 
Crom(ei)x di Marsiglia. Elbert dioo : 

> I casi della 'vita m'hanno messo 
ad epoche diverse in intiméi relazione 
con due ;brai: un artista e^<un uonip 
politico. L'artista si chiamo Eubin> 
Stein; par nascita egli appartieim alla 
razza semitica rus^a, ohe è oonsinerata 
la più triste di tutto il giudaismo eu­
ropeo; vivn In Russia, da dove si aao-
ojuno gli ebrei, quasi come un,Dio, È 
il maestro dello czar, e pltimamenta 
l'imperatore di tutte le Hussie era prè­
ndente di un giubileo lA Pdore di'qùiJStd 
ebreo, né vi fu città e borgata di questo 
immenso imparo che non si sia creduta 
in ohbligp d> cpiicorrere a questo slauoip 
di ammirazione nazionale. , 

Certo non si' A mai dato 'caso aupe-
iipre a questpjn cui il faVorp univer­
sale fosse tanto meritate. Queatp titano, 
valentissimo creatore quanto prodigioso 
virtuoso, è pure l'uomo più modesto, 
più óarltatevole e più splendido phe si 
possa pensare. L 'ho visto raontra'dt|Và 
quei ijieravigliosi trattenimenti nei quali 
egli da solo aveva' tenuto un immenso 
pubbliVo in preda ad nha gl'inde emo-
zrpne, l'h'o visto gronlaute sudoiJe', esatt 
sto dalla fatica, 'ancora dominato dal 
fretaltb iriobbridlite del suo trionfo, tro­
vare W forza a la virtù d'a'ScoHace pa­
zientemente con un benigno sorriso d'In-
ooraggijttiiJiito qualche fanciullo prodi 
gio, di l'ui gli stolti genitori venivano 
a fatgli Sentire i primi oohali. 

In qualunquecitta egli paésasse, lutti 
glil artisti 0 quelli che si credevdho tilli 
andavano, acoorrovano, a casa sua, e 
tutta questa gente egli invitava alla 
àna mensa, trattandoli magnifloamente, 
facendo come par caso scoi rare gualche 
luigi nella mani cha gli venivano stesa; 
quelle dita si possenti sulla tastier<i sa. 
póvaiio tendersi pieghevoli e di toete 
per 1' eleiioaina. E rimpatriando' dopo 
quésti giri trionfali attraverso l'Europa 
egli 81 trovava éenza aver ' aumentato 
d'un snido il suo palrimomo. 
' ÌCriiS'voUa sglii percorreW-il SlezJso-
gioj'no: una deputazione di cittadini/di 
Canijoa venne a ti'ovarlo per chiedergli 
il sfio poucpreo in un gran concerto of̂  
frendogli diecimila franchi. . 

Kiapose che non avrebbe più suonato 
in, Francia sentendosi stanco e volendo 
rimpatriare. 

— Pensate ohe tutta la società d' 
Cannes vi aspetta; tut |o era preparato, 
noi non sabbiamo supposto ohe poteste 
rifintare. Aumenteremo l'offerta: volete 
15 mila franchi ? 

— Non ne posso più, vogllp rimpatriata. 

•;'— Si trattava il'i noStr: poveri. 
—I Pel poveri ? Verrò aeni^a alcon 

ooinponso. 
Eppuie era un ebreo, questo Bubiq» 

Stein, e, cbiue hn già detto, no ebreo 
della razza più abbietta di tatto il gin-
daismo «ilropeo, un ebrap russo 1 

L'upmo politico 31 chiamava Oastooe 
Crèmienx: era repabbUaano e poeta, 
dna qualità da farlo ooinvolgere in tutte 
le impreso arrischiate ohe asguai/ono la 
fine tiell'imparo e il principio della rot 
pubblica^ al ritorao offeuaivo del pac-
tito, detto dell'ordine morale, Sgli fu 
coiuvpltp nel'moto oomunleta marsigliese 
phe si Barebbs ridotto ad una vana ma­
nifestazione, se il governo d'allora non 
fussp sJiatOiiguidatOidall'idea fissa dlila-
sciara iphî  si compromattesseFo tPt|i 
quelli che avrebbero potato essere un 
ostftpolp al progelìti avvenire. 

Fu presp e iccndannato a motte 1 
Nessuqo prendevaila opaa sul seno: si 
sapeva ohe it gran delittp di qaeatp 
gipvanp valpEoao opnsmteva unioantente 
nell'avec firmato delle balle e sonore 
proteste: non si poteva, al certo tener 
lui, l'ideologo,] re^ponsubile di tutto ciò 
ohe aveva condotto allo spargimento 
del sangue. 

Una mattila, nella casamatta del 
forte San Nicola, andarpno a svegliarlo: 
il giorno innanzi egli Si<e& addoumen-
tato frai rosei,, psnaiari, aveva (Uioevutp 
da Pari|;i, dai suai amipi Andativi per 
implprare la gua gra;3ia, un dispaccio 
conoepito iq questi termini: < Salyato 
du9 voltel » Ciò ohe signifloava non 
solo p^e la pena di morte era^òomma^ 
tata, ma eziandio phe Ip ai sarebbp sal­
vato dalla deportazione. 11 

Vennero 4 svegliarlo, a gli disseto 
brnlialmente; 

i~|Vi SI manda alla morteli 
Domandò in qa.jl modo. 

— Colla fucilazione — gli fu risposto. 
— Meglio posi, prefenapo questo modo, 
Messpsi tosto a sedere davanti al ta­

volino, serenamente scrisse In'sue ultime 
vplontàe 1 suoi ultimi saluti. Lo «i lasoiò 
sorivera per più d'un'ofa, senza ch'egli 
desse' il più pioCPlo 9<igao di debolezza; 
poi vennero a prenderlo 

Quando egli si ,ttovò snlilnogo delt 
l'eaepuziono, fiioe un mpvimanto verso 
l'ufficiale che comandava il ploton», 

— Vorrei morire in piedi senza es­
sere legato 0 isenza avet« gli oophi 
bendati. 

L'ufficiale 'rispose con un segno af* 
fermativo del capo. 
I E li condannato andò a porsi a qual« 
ohe passo diti plotone di eaacuzione maii< 
tendosi di fronte ai soldati e ihostrando 
colla mano sinistra il punto dei cnurst 

— Attenisione-»'gridò oon voce ferma 
-— fuocoI 

La spada dell'ufficiale s'abbassò tosto 
ppnformandp il nomando, e si adi, lotto 
dallo sooppio della scaiioa, il grido: 

— Viva la repub .. 
Cosi mori l'ebreo Gastone Cremieux. 
E io dipo che quando sulla geqera-

lità d| una razza emergono tali ecoe» 
zieni, è l'eooezione ohe deve sovrastarà 
alla generalità. 1 

Io non accatto l(i colpa dfongine. in­
delebile, non posso > rinunciara a liino 
dei punti cardinali della fede repubbli­
cana, che bn sempre ammesso fin oggi 
e che porta alla tolleranza universale; 
credo profondamente alla perfettibilità 
di tutto e di tutti, jed à in vista di 
ciò ohe,aona pienamente convinto essere 
un 4''litto icOntro l'iomauità, contro i 
Diritti dell'Uolno, la guerra ohe si muove 
allaitazza «brea. Oltre di ohe prima 
di muovermi voglio sapere dove andrò, 
né mi è date saperlo oon questo genere 
di crociata, della quale non distinguo 
benei l'emblema, e dova il signoriDrnm-
moud si atteggia a Pietro l'Eremita. » 

II congresso dei maestri elementari 
Mercoledì scorso si adunò a Firenze 

il GongrSiao dei maestri elementari. 
Fr^ gli argomenti da trattarsi, v| 

erano quelli relativi alla pensione degli 
iiliegoanti primari. 

Si è s,tudiato il mi?do perchè il oa 
pillila del Mente pensioni renda quanto 
le l'ondizioni del mercato lo permettono, 
e possibilmente sia reso autonomo, oon 
sorveglianza goveri|ativa 0, !ili)gia|ip^lo, 

' Oonsidprando che il lavoro deli(n*?-
atro è gravosisaimo 0 pochi sono quelli 1 
che'rimangono in vita a 40 anni'd'in­
segnaménto,' PhieilerB'unei ii[io3ifioazi*p<)£l 
alia leggo aul"M'onte pansumiì phe Ri­
duca a HO anni il servizio per oonse-
guira la intera pensione. 

I maestri oaIpiti">da infermità i n a ­
rabile acquistine diritto al 0PllUiJaiiì^|ita 
a riposo dPjitì 10' anhi di séttfóW, e 
10 stesso diritto î enÉfa da tat t i gl ' in­
segnanti apqulatato pé^'I l 's t ì lb ' t i tolo 
di aver sarvlto 20 àntti, pSrbhè ab­
biami' 50 anni d'età. 

Acquistato dal maèstro il' dlHttP lil 
OoUodatodnto 8 riposo. Siano li' Ihl do­
vuti tanti tVentesimi dello latijibhdtd 
medio dall'ultimo triennio, quantf'éfòttó 
gli ahni di «ofvizib. 

Tutta le campague riconpsoiuta^dal 
Parlamento,,^quelle phs riopnpBC|M^ e 
11 servizio militare valgano agli éttetli 
della ponsloiè. ' • " 

La vedova a i minorenni dal maestro 
abbiano diritti^ ad 1(3 della pensione 
phe sarebbe Spettata al aonluge all 'e­
poca della mette. 

CALEIDOSDOWO 
AnjHirp I «mprp I u , , , ,• i , 
Alpuni aforismi phe Bowget, fa cjira 

al suo personaggio Claùdio.t^trppet nella 
Phyìiologte de famouf moderne. 

— La dp,nnp veraniBn'te ^àpidnti nella 
pivetteria npn si !;ipuaàno Épiai. iEsaa 
Sfanno oh», per )in uótao appasij,i>qato, 
possedere un'amante vale esserne, pos­
seduto. Una donna qì̂ e, non ĉ  ama a 
che pi domina con la gelosia ,dBÌ, s^nsi, 
riesce a opndurci dove Is piace. ì l pia 
irresistibile <^̂ 3Ìd,erìp èfattopo?i lam«-
nlos'ia del bruto ohe sonnecchia in tlittl 
noi. ' ' 

— '^ilicoriftèiid dello donne cha non 
ruberebbero ni il niarito nà l'atoftit» 
ad un'amioa; é il lofo onore 'prìifésèin-
naley questo. Ma' non 4 pdsàibile inìjon-
traroe pho soppàYtinò Sedzà malumore 
il saatlmento assolato di un vldOio psC 
qùest'amloa, e tanto 'insoo se na iiiJiòit-
tranO chk amino ({Ueitò' séUtìmimto'. 

— Per due amantì, amùrtì oon «igttala 
atdure'è la primi'fellèltà; la'sSòoilda "h 
cessare' di amarai oòiiìtéa4omi6Ìkéiiie. 

— Un ampte PhP ' mbdrè giov'iné è 
Paro' agli Dei. 

-^ Neasano pilo ditèd'oSaere'Iiia'fortS 
di una > donùa, se non' alla Poddiliiòno 
di essere più donna di lei. 

— La vendetta più orudele di una 
donna è qualPhe volta di reatarpt fedele. 

— Si amerebbe niéglio ie boto il ka-
passe amate. ' 

Sono prudi questi aforismi, nlftj itt 
fondo, quantp verità éottteègono! 

' >^> 
Un po' d'igiqne. Cijr^ pp|ivs, , , 
Spessii 81 niandano gli Bn()m|oi al 

Pfire, B un ertofp: ^pai davonb i^vee? 
mandarsi in montagna. Il ^{tpiup ^ei-
l'anejaico k, ptjye^o jb, ^mpgipbiBa^ la 
CUI produzione è tavo/l|ta dalla dep|̂ ,ea-
3Ìope atmosferica, che si ha nei Inpghi 
piovati. , , j" 

II ff̂ t̂ o è ^iatg quovajn^nte dimo­
strato dal dptli. Keguard in pqa delle 
ultime sedute del|a tiocietà d), b i q W » 
di Parigi. F<iadftpdo,si sul, principio,già 
accertato,!,che gli |8niniali viy,e9(i| in 
lifoghi pltìjVati hanp,"' un scaglie ,più 
rfqco in emngl^obina ,di qufll} pV vivono 
alla pianura, egli ;mprigippò (tq por; 
p^llii^p 4'Ip,dia'SPttp uQÊ  pampapa, e 
va, lo msàtenuB da^f(nl;e| lìt) mese, rare-
fap8nd9'l'af'[a ppi^'njszzg di ,,ijpa> ^juap-
phina pneumatica, affine di ^Ijtenera la 
et^ss^ dopresaipne (atmosferica, plwai 
ha nsf, iapglj,i| elevati a ^300 metri, La, 
mapchinst prpvve)ieva ancha alla jjmnp; 
vazione dell'aria. In capo a ,uu cjpse 
l'animale fa ucciso, e il sangup, SHO, 
esaminato, fu trovato più' rioop in omo-
gli^bina di quello phe fosie per 1(| in­
nanzi. Il 

CIÒ prpv^ ohe la, depfossioj^ a t ^p -
sfurioa giova alla prod(i«!oap dai gloJ)ulii 
rossi dal sangue, assai PiA fl' iiaallo 
ohe giovino 1 prop^ra^;, ili fptro.,, 

Feiciò gli anemiol vadano, ^iimo^ti. 
X 

Un aneddoto, , 1 
Il duo» dall'Asinara 'è ftu ,uomo sa-

pprbo, vanaglprioso, intollerante, impa­
ziente. 

Sentendosi ìndìsppsto in uaiìaogq di 
bagni, manda per,un medioo. Il medioo 
viene; è giovano, bravo a aoaoi6n|!ioso, 
e ppminoia a fare al principe, ai Ini soo^ 
nospiutp, mpite dpmande sulle abitadiui, 
Is tendenza, 1 eaai dell'infanzia. 

— Cpmo potrei fare —. eaolam» U 
dupa impazientito •— ad avera un me­
dico abituate a oon fate delle domande! 

— Facilissimi, isigaor duca —• ti-
sponds il medioo — I veterinari non 
hanno tale abitudine. 
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X 
La data slorioa. 
4 luglio (1807). Nasca in Nizza Giù-

sgppa Garibaldi. 
Un pensiero al giorno. 
Ci affezioniamo alla dqno», epesso, 

più p^r le infedeltà nostWj che.,per. la 
fedeltà sua. 

X 
La eflng'»; Soiafad» t̂elegrafloa. 
I. LttlBo — S. Itali»»» ' - 1. a. Divino 

Spiagaz. del monovorbo preoedeote; 
ESULE 

P^t finire, , , . ,<., 
Pui)tolini legge atjontawente un glor-

naie, e tfrestelle gli domanda eho qosa 
attragga cosila sua attenzione. 

— Legî o la statistica semeatcale dei 
malnmoni — risponda gravemente il 
doglio uomo — e voglio vedere .ae sono 
stati più gli uomini qiie hanno sposato 
donp? 0 più le donpa ohe hanno sposato 
nomi?)., 

' Penna, e Forbici 

Cnriós&t adoperato una volta II Sipùl, 
non ai pa& più tisare alcun altro sapone. 

DM.LÀ FROVI^GIà 
Vun corriapnudeneu d a 8. 

andarla a domani 'VUfk dvl̂ bi»njff nomn 
pori ragldiB ,di Hpiim ' 

Cividalo , l'luglio. 
Vidsbis 1111 mi quam pgrya sajianlia 

La bla córi'Ispondtinza ohe avete a-
vutd la ooftesia di pubblicare nel Friuli 
dei 28 giugno J. p. ebbe l'esito dj tntte 
le cose che Colpisoono giusto nel «egaoi 
vive e sincere apprdvazioni da una parte, 
8 grandi indignazioni dall' altra. Natu-
ralnlen^B che gl'lndignati, in numero di 
due 0 tre, ionp t'dolpiti ; e questi hanno 
gonfiato nna'tpontaglla, e la montagna 
ha partorito là àegusqté Protesta t.hé 
lèggo iiélld Pàtria''^el Friuli d'oggi: 

« Protesta 
,, , • ' Oivldulo, ?0 giugno. 

« Noi elicvi ed allieve di questo 
.• Collegjo Nazionale protestiamo lOqu; 
ji irò l'artioolg^ t T%ribob edincemi» 
• inserito nel < Frmli > di martedì, 
« nel, qitale articolo .noi pan a,ppariicaino 
« ohoi adalatqri, mentre sioperi più ohe 

il, sig, 8ifiiiet:us â Diouriamo 11 nostro 
I Rimato l'reeide, che le nostre dimo 

• atrazioni d|affetto ,non furono ohe 
,v quelle espressioni che ad animi grati 
> pud dettare ,l!i rioqnosaenija. 

« À proposito offesi da,quelle, false 
f, attribuzioni, agitati da quelle crudi 
« (sipl) ironie ed amaci sarcasmi vplq-
« varao inviarle, (sf'c/), la pivioa banda 
« io uniforo^e, ed d tale proposta, in 
o un.,attingo colla aoncorrsuzit dei lOiti 
t tad"!! SI feoe uija tale, sómma che 
• sorpassò il necessario per le spese; 
« dovemmo qu;ndi smetter^ la nostra 
« oolletta, noq coqdivicjendo la nosttrq 
« opinione'lo stesso Cav. Zaoei,' b'enohè 
« [iienamenle oomprSso dello nostre af-
« f8ttuoae''di^oStràzioni. ' ' > • ' 

« È q'aasr positivo ohe irsig. Sinbe-
• rus non 6 perstina oividalese, àia bensì 
«'dai 'Dividai4éi persona'odiata. 

< Belle Tiioniàh» 'e Ginnasiali gli al-
«, lievi é le '?l(ieve. » ' ' 

Qàestd prezioso documento è seguito 
da spttanta lettere maiuscole, divisa da 
pùhti e 'Virgola,' 81ie rappresenterebbero 
anpunfi|> i nomi e cognomi di' ti'enta-
dinqne allievi-d'alnbo, i i^ssi, dello squolfe 
tecniche 'e ginnasiali del̂  Collegio. 

Buoni ' e cari pneri, 'perchè hou li 
iiVète''f4ttl stampare per |Uttro i vuatti 
nolrii e (iogdorii!, che Cosi vi avrei' óo-
ndsoittti, e vi a'vrei mandato delle oicllde 
fresche della oifelleria Vivenzi, e un pic­
colo assortiménto degli eleganti e'pra-, 
tioi òiberoné' che gì' vendono alla far­
macia Pod'reoca?!;!.' • ' ' ' 
' Jlla, ló d'e.bbo ^regai-e 1 nilŝ  lettori 
órtidalesi ' -!•' benevoli e nlalefroli '— li 
fare Un ploocdissimo, aforsiò di memoria. 

Nella''PoWo! del Friuli à, Itaoedi 27 
del prossimo passato mes» di giugno, 
oOinparve nna corrispondenza cividalase> 
Ch'ei-a li' ' più bioqaente e abilordltiva 
Uimoatraxioue di ciò chi; può osare Im-
prniìentetdMte l'a^dulaiiibne più servile ed 
impudica, L'adlilaio, il preso di mira, 
cioè, da quello sqiiarcio di prosa gonfia 
dei più abusati luogh'i'comuDi'della ret-
lorica' laudatoria, era il Settore del no­
stro Collegio, cav. Zanei. 

Di fronte a quella fumata d'incenso 
avareato, ili pae-ie provò dlle impressióni 
diverse ma egualmente significanti t ohi 
n'ebbe lo stomaco rebaltato, ohi ne'risB 
proprio di guato. E infatti co n'era 
abbastanza per far vomitare una sta­
tua equestre di bronzo, coma per far ri­
dere i pasci del patrio Natisene. 

Un poco stomacato e ^ un poco 
messo di buon umore anch'io, benché 
la lunga esperienza della vita mi ab­
bia inaegnatoanou sorprendermi di nulla, 
pausala > difendere il cav. Zanel cosi 
malamente bistrattato dai suoi adulatori 

(potrà ospitare in seguito l'occasione e 
l'rpportunità d'indegare o rilevare co­
me questi 91 sieno fatti pagare l'incenso) 
e con tale onesto ed umanitario iiitan-
diiAento, scrissi la corrispondenza che 
pubblicaste nel Friuli di martedì 28 
giugno p. p. 

La mia oorrispondaoza ebbe l'aoco-
glienza e produsse gli effetti ohe ho 
detto sopra. 

Ma, dell'altro ancora si minacciava 
dai colpiti collo alimtna taoritató di «a-
dolatori'BMaooati».'E cioè una dimo­
strazione espiatoria colla Banda ohe si 
voleva > inviarla > al Bettors, e un 
autO'da-fé di alouiia 'copie del 'Friuli 
sulla porta di casa di un cittadino sO' 
spettò autore od ispiratore di queste 
(lorrlspondenzo. Povero sor Stefano: di 
queste cose a lei, che c'entra nella mia 
prosa, come Oaifasso nella Salve Re­
gina!...' 

Manco male ohe il buon sanso e l'o­
nesti di alcuni professori del Collegio 
valsero a trattenere quegli eccellenti 
e cari pusri -^ ch'erano stati all'uopo 
mugoificamente montati — dal fare si-
milii sciocchezze; ontte tutto si ridusse 
ad una soiocohezzn sola, abbastanza ma­
dornale peròi la Protesta comparsa nella 
Patria. 

E'ne siamo dunque a questo Impa­
gabile documentino cosi degno d'essere 
mesio e conservato m cornice. ' 

Gli estensori del quale (bisognerebbe 
essere citrulli insigni par tenerne 're-
sponsabiliil firmatari) duit Bdòpi si erano 
proposti, due'«cbpi egoalhiente inutili! 
purgare gli allievi del Collegio dalla taccia 
di adulatori che io non aveva loro dato, 
e difendere il Rettore dalle mie falsa 
attribuzioni, oi'udi (•) Ironie ed amari 
sarcasmi », 

Ebbene, nella mia corrispondenza mi> 
na'ooiata di un auto da'fè, voi troverete 
quesie testuali parnlei 
. « Il dav. Zanai è oartamantfi una brava 

< e oolla peraani, merltovole della dimo-
• «trazione d'effetto fattagli In questa oo-
« oasiane dai oonvlttorl dell'Istituto ». 

Qui manca completamente il fitto 
iuoruninato, e oi m-inca persino l'inten­
zione. Riconoscevo i manti del KettOrS 
ed approvavo la'dimostrazione d'affetto 
fattagli, escludendo quin<ìi implicita­
mente'l'adulazione da parte'degli sco­
lari. Siino Btoto anzi cosi riguardoso, 
ohe non ho vulolo indagare qniinto quella 
dimoitrazione sia etata spontanea, a sé 
non si fosse per caso poco- epontanea-
ineute ecceduto nelle proporzioni di 

gnl poasibiliià ohe inoonvonianti cosi 
gravi e clamorosi avessoro a ripetersi. 

K per finire, noto ohe la Protesta 
famosa si chiude con queste precise pa­
role: 

« E quasi positivo ohe il signor Sin-
. cerua non è persona cividalese, ma 
. bensì dai oividalesi persona odiata. • 

Tanto per non anzeocarn» nemmeno 
unal 

— Si, él — glorioso a, maealoso... prò* 
testante — si, sono cividalese, senza 
<qu&si>,'lé'VBta''al fonte battesimale del 
D omo, ed allevato da maestri ohe non 
hanno lasciato ai posteri il tosto di lin 
gtia di nesflBna' Protesta, Ma che ave­
vano un oonoolto altissimo e preciso del 
loro ministero. 

E nemifaeno i 'miei conolttadini mi 
odiano, trinne quai pochi forse al quali 
ha xéa&\,o talvolta noia il- difetto che 
ha sempre avuto in vita mia di dire 
senza complimebli pane ni pane,̂  e... a-
dulatori agli adulatori — difetto'che mi 
dà il diriito di firmarmi 

Sinoerus 

Trlccslanat 4 luglio, , 
Una visita — Un oonslglio — Il tempo — 

Il vino — I bozzoli. 
Si dica che domani 5 corrente, v'erta 

qui da Udine una Oomraiasione per l'im-
piamo dei nuî vi odifizi scolastici. 

Benissimo, e meglio ancora se' fosse 
venuta ' li^gi, giorno di mercato. Poi ohe 
avrebbe ludabbiamente avvertito' che 
scuole 6 die'rcato In quella loèulità nob 
abno oompalibill, e oiima convenga-'tra­
sportare altrove il pia^isale' per gli ani­
mali ovini e snini. 

L'on Manioipio,firebb8poi buona cosa 
a stabilire un nuovo itinerario ai fre­
quenti funerali che passano per quella 
via. 

Con il tempo che coire, l'aspetto delle 
oaaipàgne è slnprndo; ed il contadino 
jilpssu si dimostra allegro allorquautlo 
t'incontri secolui.' 

1 ,* * ' 
,, Come ovunque ,'qai abbiamo la con­
correnza 4<il vino meridionale, e grazie 
sua, i prezzi jijl nostro sono di molto 
ribassati: conjagnonza gran smercio di 
tutte i,e qualità. • , 

Il mercato de' bozzoli ai è chiuso, ma 
come anteoedenteinentB vi disii, i| raot 
colto non arrivò alU mela. 

' ' Q, B L. 

GRONAGà G i m W H à 

SoolofA Operatai gennrale , 

nelle assemblee dalla Società del rico-
nosoimento ginrldinof rioordà di aver 
preso parte al Coog'reMo uazlonals di 
Eoma ed a quelli partiobtari di Bolo­
gna 0 di Milano cv« si trattò della at-

Bisogna ria, lira eolia memoria a molti ! tualeqaiatlnne e dio-ohe-tanto qui coma 

Io ,non ho fatto ohe sferzare molto 
meno dì quello che si ' meritava, l'au-
toie-adnlatore dtlla oramai famigerata 
curriSpondeàza della PaWa. Io ho'par­
lalo delle > lodi esagerate ed ampollose, 
delle amplifioizioni grottesche, degl'ln-
oenaamentl, genuflessioni, salamelecchi, 
eccetera» deloorrispondente della Pat^'ia, 
non dagli scolari del Collegio; '• 

Ed hq, fatto ciò deplorando che >1 
Rettore fosse cosi malmenato, da chi 
forse avev.i interessa a diwostrarglisi 
devotissimo, umilissimo, ossequontisaimo, 
ammiiatiasimo, erapitolnesusl perpetua 
d'innanzi alla eccelsa maestà'ed alia Sa­
pienza infinita della sua impareggiabile 
persona -

La mia corrispondenza pubblicata nel 
Friuli è ben chiara, e solo ooll'aiuto 
di una inclita malafede o di un anal­
fabetismo più inclito ancora, era il caso 
di darle,una interpretazione diversa. 

Ora, di fronte a queito fatto, oh' è 
Ikle, da 'far ridere e piangere ad un 
(empo, e che suggerisoei riflessioni as­
sai.... crudi, mi sia lecito indirizzare 
pcchissimi punti interrogativi alle su­
periori autorità scolastiche. 

lE sarebbero i seguenti: < 
I Ha dimostrato di ess$r un buou-edu-
latore ohi hi suggerito 0 lasciato fare, 
scritto 0 lasciato scrivere, 'fatto o la-
Sciato firmare la Protesta comparsa nella 
Patria ? 
' Chi ha scritto ' quella Protesta può 
dirsi un maestro degno d'insegnare ila 
grammatica, odi uno scolaro al quale 
sia stita bòne'insegnata? > 

Em utile trascitaare in polemiche 
giornalistiche, ed agilare oolle passioni 
e OOÌID piccole congiure, dai giovanetti 
nel coi animo è da coltivarsi soltanto 
la serenità delle idee miti, liste. Oneste 
e sincera, « l'aiuo're par lo studio? 

Era conveniente, era sflggio, era one­
sto, distrarre o permettere ohe si di-
straessero gli aoolari dell'fati luto, pro­
prio nell'epoca critica degli esami, per 
fate sottosci'izioni in giro pel paese' (ed 

, averne, fri parentesi, non 'pochi ri­
fiuti), pei* aissoldur Bande, preparare di-
mosirazioni, autoda-fè, eco. ? 

Quando l'autorità superiore scolastica 
avrà risposto a'qttastì non difficili que­
siti, 10 amò credere che ìin provvedi­
mento non sarà lontano, per togliere o-

(*) 0 dabbea proto dalla Patria, tu puoi 
stare siouro di due ooaa : e'aloà dì dover renderò 
Famma al Creatore in un giorno obo lo ti au­
guro loQtaDo, d obs yorraono .oaricatl ì tuoi 
robuatì a pazienti omari dalla soma peaaatiaaicaa 
delle sgrammatioaturo cbo infiorano questa Pro-
Usta 1 

Mlexioui aiumliilstrative. 
~ Qdmons,-S luglio. 

Oggi ebbilri) lu'igo le elezioni per la 
(innovazione di un quinto .dal Consiglio 
comunale. Scadevano di 'carica ì signori 
Biiliani 'Luigi, per rlntìncia, Elia pr»te 
Franoeaoo, Lindoro Giaoom j e Pasquali 
dott. Poderioo, per estrazione a sorte. 

Sopra 933 iscritti, i votanti furono 
196, e risultarono elatti i sigo'iri: P«-' 
squali, con voti 188; Stefiinutti, con 177; 
Strolli,'con'141: Gantilini, con 130: lutti 
quattro portati dalla |ist» jib(?ralo. 

> I candidali raocomandati esclusiva­
mente dalla lista'clericale, riportarono: 
Ella prete !Frano--30o, vbti 56 e Paool 
Giovanni, 49. Senza commanti R, 

i l i Vr ibnnolu . Sonassi, giudice 
a Oastrovilliiri, è tramutato al Tribu­
nale di Pordanoue. 

f^t' incoiivcuienll d e l l e pr,o-" 
«!e«a|out. CI scrivoqo: 

ieri il signor G ujieppe G<i di Udine 
se ne andava, iij carretta pei fatti suoi, 
quando arriva^to,al pnesello .di Qu^rso 
incpntrò una pi;ooep8ione. Il Gei, ore-
dette opportuno fermare il cavallo e 
scoprirsi il capo, mi bisogna che per 
di,versi di quei fanatici parrocchiani ci4 
non fossa bastante riverenza, cosicché 
olt('̂  all'ingiurie dirette) al liei, presero 
il cavallo per la briglia e fec?,ro ratrp-
oedere la carretta sino dentro un fopso 

P§r fortuna non avvennero dmgrazio 
che ciò sarebbe stato la goccia da far 
traboccare la pazienza del sig. Gai, ohe 
ayrebbe certamente reagito pontrp tanta 
villania, e ne aare.bboro d,Brivate tristi 
conseguenze. , , 

preghino pnr^ in ,paco qpestl ohe ai 
dannp tanto buon tempo, ma lascino 
che chi, non ha il tempo eia voglia di 
injiljarlii possa attenciere ai fatti suoi 
senza essere ingiuriato, minacciato e 
molestato a quel modo. 

Ancora alla ricerca dell'assassino 
•Venerdì nella ore pomeridiane fu a 

Salt (Comune di Povoletto) il giudioa 
istruitore del Tribunale di Udine, dott. 
De Sabàta, assieme ad un perito geo. 
metra, par fare dei rilievi sulla loca­
lità ove avvenne nal 20 ottobre 1891 
l'assassinio dell'assessore oomunale. Uà-
culti Francesco. 

Auguriamo che la giustizia possa 
riusoire flnalmeuta a scoprire i! col­
pevole. 

anni addietro, par ricordare uii'A^sem 
blaa numerosa come quella di jcrl, es­
sendo prosauti oltre 160 soni. Per la 
persistente indisnosiziooedel presidente 
tig. Laonardo; Lizzani, presiedeva il 
vice presideoto sig. Giuseppe Flaibani, 
contornato dagli altri membri detta'Di­
rezione e dei Consiglio, cha questa 
volta era quasi al completo; ' ' ' 

La platea e la loggia inferiore del 
Teatro Nazionale frano occupate dai 
SOCI, mentre nella loggia superiore, Sla­
vano 1 SOCI minori di età ed i non scoi. 

Senza rettifiche di sorta vennero ap­
provati 1 verbali delle due precedenti 
Assamble*. 

Constatato dal vico presidente ohe 
il uumaro dtl soci presenti rappresentava 
oltre II decimo degli iscritti, e che quindi 
le (lollberaz'Oni in seconda convoca­
zione srano valide per la riforma dello 
statuto, sì oomuQio» la proposta votata 
dal Cousìgl'o per la riforma transitoria ì 
dell'art. 101 dello statuto, nel senso 
ohe le disous-iioni e votazioni di modi­
fiche parziali dello statuto a, sul rico-
noaoìmeato giuridico, possano avvenire | 
in iqnesta circostanila alla presenza di l 
almeno 60 soĉ , mentre il complesso { 
della riforma statutaria s U,definitiva 
deliberezionei in marito al riconosci-
mento giuridico, dovrahno essere votate 
oolla presenza di almeno 101 soci e 
sempre alla maggioranza assoluta dei 
votanti. 
• X scoi Pedrionl e Celesti propongono 
ohe essendo J'À^semblea in numero le­
gale si discuta a si deliberi senz'altro 
m mento al riconosci manto giuridico. 

Il vioa presidente osserva Qha anch» 
approvando la proposta del Consiglio 
ô ò non toglie cho l'Asaamblua possa 
subito'dopo occuparsi delriooaosolmanto 
giuridico. , 

Il oona. Cimessattl propone una ag­
giùnta all'ordino del giorno del Consi­
glio nel senso ohe l'assemblea legal­
mente ridotta a 50 «lOlsogi, non possa 
modifioal'é"glÌ «ttiooli 105> 4-109 riflet­
tenti lo scioglimento della Società. 
,1 II socio L. Bardusoo propone ohe 
nell'ordine del giorno del Consiglio sia 
mantenuto il concetto esistente usll'at-
tnale 'art 101, circi la proporzione del 
voti necessari perchà le modifiche si ri' 
tengano accolte, a cioè alla maggioranza 
di due terzi dai Votanti. 

La Direzione accetta l'aggiunta Co-
messati e la modifica Bardusoo, e l'or 
dine del giorno cosi concordato è ap­
provato dopo prova e contro prova, alla 
quasi unanimità. 

• Apnrla la discussione sul rloonos'ci-
meulo giuridico, il relatore dqtt.'G. B. 
Romaooi espone, come la maggioranza 
della Commissione e del Consiglio siano 
fdV'irovoli airioliiadere il rioonosoimento. 

Spisga la legge 15 aprile 1886 e di­
mostra come pochissime o nessuna va­
rianti occorrano allo.statuto per poter 
ritenere ohe l'autorità giadizljiria abbia 
ad accordare il riconosoimento. Che se 
notevoli variazioni fosse per richiedere, 
specie ciroa i soci non effattlvamonte 
operai, l'assemblea a irà chiamata a de­
cidere in proposito, ed Ì certo ohe i 
diritti di tutti saranno sempre mante­
nuti integri 

Non crede che nella questione del 
rioonosoimentii, possa far capolino la 
politica. Ricouoaoe che la legga potava 
essere forse migliore, e rilie'ne ohe tuia 
sarebbe stata sa fosse stata fatta sol­
tanto pel Veneto o meglio anóora pel 

altrove la parola libertà ha ciSiiUnato 
dovunijua. , ,,' 

La società k sorta nei primi giorni 
della libertà politioa, e colla libertà ha 
potuto percorref un gjloriòsn cammino 
di oltre un quarto' di secolo. Cambiare 
oggi siatsaa per trasformarsi in un' 6-
pera pia non crede uè giusto né pru-
dsute. Altri porranno pensare ohe l'at­
tività d<ll'Istituzione debba rimanere 
circoscritta entro ristretti eonfini, egli 
è del parere invece che alla'' soòietà 
debba lasciarsi tutto il suo libero e na­
turale svolgimento, peroni le sia dato 
appartare altri vanta,;gl ancora a co­
loro pei quali fu fondata, , , 

Intrnvvedo un atio politico del Go­
verno quando raccomanda ai Prefetti 
e questi ai Commissari distrettuali di oo-
ouparsi affinchè le Società, che siuora 
erano repalsivre pel chiodare il ricono­
scimento, abbiano a domanaarlo. Il f^tto 
di volerle tutte reggimauiate è un fatto 
politico. Nilla Società invaco'la politica 
non può né deva entrarvi a questo 
inodo, ma unicamente si deve gaardaee 
se il sodalizio faccia o ,no un ,bttoi), af­
fare. Allo stato dalle coss Ó spo a 
quando Si potrà mutuare' buona parte 
del capitale al propri» Cotóune ' èli%aè 
che nesaun-vantaggio materiale ai ooa-i 
Sjsgua col ricouqscimanto. ,ti - , -. 

Se jtnzjcchè, aocotiUr^ il rsoooflicij 
mento puro esainplice la legge si do­
vette'fare"conle è; per nèuarJii a bofté 
provinole, siano esse ad aji^rnflttarbe, 
upn noi ohe seppimo eoo quanta o-
nestà.a prudenza g|i operai abbiano sa­
puto tutelare i loro interessi. Dub̂ ^̂ r,̂  
por l'avvenire sarebbe far torto,ai gio­
vani ohe orede non lo meritino pdntn. ' 
Dimostra l'ingereuzi della autorità là-

tnria per, il fatto dell'art. •7>d'allai|e||gs 
e per le oontinue circolari del Gov̂ wAg 
all'autorità giudiziaria sul modo di in­
terpretare la legga atessa. ' ] 

Ricorda ohe sopra òUra' 6000 Soóiei^ 
di m. s. appena 600 o 700 chidsertì'll 
riconoscimento e come fra qusllai che 
lo respinsero yi siaup. diverse delleipiA 
importanti e prima fra tnftp la Q-̂ n,?-
rale di Torino ohe 6 la madre delle Istir 
tuzioni operile'di previdenza. ' ' ' 

Orede che sia Vantaggioso stare oolla 
grandissima maggioranza, affinchà 11 
Governo comprenda come *i desideri 
da tutti ut) riconoscimento puro-e.aani-
plioe. 

Conclude dichiarando che se, coma 
disse il reUtore, Pordenone non Santi 
alcun beneficio dal conaegnitb rioooo-
semento è fu ir d'opera l'uocup^r î ' e 
quindi proponti che l'Assemblea passi 
all'ordine dal giorno. , 

'I. socio BisciaiiUtt'i appiWa'qdanto 
espose il SOCIO Bardusoo ed agfglunge 
altri fatti par • dimostrare l'iDgai<eaza 
del Governo oon circolari ed altro. 

Il O'ins. Gennari risponde In merito 
ad una clroolara aocenuata dal Bastia-
nuttl. , " •; 

li socio Pédrioni si' dichiara asselu-
lutamente contrario a richikder* il ri­
oonosoimento. Leg^e due cartoline avute 
da suoi amici di Torino e 'Venezia'òve 
fu respinta la domanda di Hcanotol-
niento, 
,11 socio Celesti pî rla » lungo, contro 

il riconoscimento, dimostrando eoma 
agli operai aia necessaria in tutti i loro 
atti la maggiora' lib ria e oome 11 vin­
colo della leggp non permetta in c'erti 
cast'̂ f-avi di far aeniire ai soci net̂ ur 
che i vantaggi assicurati dallo statliio. 

Èrioli, ma il legislatqre dovette pensare i Accetterebbe il riconoscimento sa'il'Gó, 
anche ai' poriooli facili a manifestarsi 
in altre regioni. ' j 

Orede utile par la Società di ottenere 
il lioonosoimento, perohè ai avrebbero 
iutii i vantaggi goduti dalle opere pie 
senza''alcuna ingerenza del Governo, e 
l'azione della Società verrebbe oiroo-
scritla 'entro I subì legittimi confini. 

Dimostra i vantagî i ohe ne conse­
guono dal piter contrarre legalmente 
mutui 'con enti njorali e con 'privati, 
nonché conseguire le eredità,, 

Non unsoOnde però ohe allo stato delle 
cose certi vantaggi siano dalla leg^o 
accordati anche alle Società non rico­
nosciute, e quindi cita la consorella di 
Pordenone, ohe, pur avendo conseguito 
il riconoscimento, non risenti alcuna 
nota ina neanche aloun vantaggio sul 
suo antecedente abdam^to, 

TroVa utile avere il rloonoacl'mento, 
perchè gli ahaministralori sono, dalla 
legge messi in posizione di dover mag­
giormente t&telare l'Impiego del pa­
trimonio sociale, essendo chiamati re­
sponsabili oltre ch^ civilmente e penal­
mente anòhà con speciali 'ai^menae. 

Risponde a taluni afgomanti ohe im­
magina verranno esposti dagli opposi­
tori, e dichiara che sarà pronto a dare 
tutta quelle spiegazioni che fossero ri­
chieste dal soci. 

Il scoio L. Bardusoo ricorda come 
ancora 16 anni fa ai oomlncìò a parlare 

verno gaiiantisàe iin minimo di pensione 
agli operai. ' . ' n 
' Il cotta. Passons ed il socio Garattini 
parlano puro contro il ricouosoimauto. 

Ripresa la parola, il relatore dott, 
Romano Osserva che su oltre 600Q so­
cietà sole 700 potrebbero esŝ ire in grado 
di chiedere il tlconpspInientQ. 

Non vede ingerenza di autorità tu­
toria, uè un atto politico del Qovarnn 
nello spingere le società a chiederà il 
rioonoscimeuto, che egli desidera' per­
ché il sodalizio possa meglio occupare 
1 suoi Capitali in mutui specie filando 
il'Oomnn'! affrancasse anelli ohe ora 
tiene, ad investirne anche in oaae oi 
persie. ' 

Si dichiara di nuovo propenso aoic-
coscrivere l'aaione della Società, né sa 
comprendere perché yi siano di colore 
che dicono di no perché di M, 

Goncinde invitando' l'assemblea a vo­
tare la richiesta del riconoscimento. 

Il socio L- fiardusbp, replica essere 
sen«a elonn fondamento l'asserto che 
su oltre 6000 Società, solo 700 potreb­
bero chiedere il rioonosoimento, 

Dice ohe a Roma nel 1883, si chiesa 
quanto ai poteva chiedere e nulla più. 

Insiste nella gerenza politica del Go­
verno e dell'autorità tutoria pei- quanto 
questa possa esser esercitata dai Tribu­
nali auziché dall'autorità amministrativa. 

Non' crede ohe la Società per l'in 



IL FRIULI 
piego dei suoi oapiWIil^óiaiiiii^ d«bUiì 
mettersi in conoorienzu colle iatitnzioai 
di credito Godendo dell' esonera de}l« 
ricchezza mobile, ancheme nòn riooiìo; 
soluta, crede che ti Coiadae e la Societì 
troveranno il loro rispettivo tornaconto 
a conttnaare nel sistetaa attuale. 

Se Iti,Società, vprrij fevonj'JI 'aSolja 
l'impiantò''delle caaj operaie, iitiene 
possa farto pur doh osseo lo riconosciuta, 

È (fermo nel ooiivinuuueQto ohe P aii 
tivjlà del Sodalizio pq^aa ancora Dupli­
carsi) come lo preveile l'articolo l dello 
stai,i;to, e angnrriiiidasT elle v^iiga pre­
stai i! giorno nel quale il Parlamento 
trovor^ di uccoriare II riconoiiCimento 
poro e semplioe. Freseuta il seguente 
oiijldledel giornd: 

« L'ateemlìleu riteguto che allo atato 
dell» cose non couvejiga richiedere il 
riconoscimento giuridico passa all'or­
dine del giorno v. 

JSIon venendo fatte altro proposte ed 
essendo statd chiosta la chiusola, il vice 
pieeidenle pone ai voti l'ordine dui gwroo 
Bardusco che pei divisione ottiene voti 
far6revoli 89 e contrari SI. 
' Il viois presidente oumumoa qniudti 
l'oBbriSceiua conseguita dalla Sooieléi a 
ralerniM e poscia avverte ohe in rm-
Uipni serali sar i lulraprena la discus-
laicne della nforfna dello,.statato, dopo, 
di-che scioglie ì'asseftiblea. 

• %» « l e c l o c e lU I v r o i t ha, seziono 
presente della leva, anziché al 30 lu­
glio 'si ohi&derA; al ' 30 settembre. Il 
tempo utile per la presentazione delle 
domande per l'intarno scede al 30 a-
^ogto, per l'estero il 2 settembre. 

, J È v n C t a r l e III ap^iii'i'tì. è . i in ­
visi per gli appalti delle esattone do­
vranno nubbliqarsi ^«ir^. il ^0 eorrenje. 
&IÌ'"istituti d'i ' «missione ai' ammetto-
jraniio agii iucttUti per le ricevitorie 
piovjhcifili. I 

l l ' l i t i r i roo l p u b b l i c i a f f l c l i i t l . 
Col^,'recente eeuiéuiia, che verri pub-
$i,lioalfa nel piossimo numtro della Oas-
tttiioyie Untca, la Coi;ie, aupi;^ii)a di 
Eoin4 !•'> ritenuto che i parroci sono pub 
tilici «fSciali, Itmitalanieiite' alia éaii-' 
ilervaiuoiiie. de> registri dello Stato Civile 
Buterton • «U'anuci 18^6 Oaile ri^uda. 
di fare 'un ai{o del propiio uffioio il 
{lurfooo. ohe. negJn liiuEeitoòoare l'atto 
dulia Stato Civile di una persona, non 
erodendo di dovei obbeilitt ad nniv se^t-
teiiza del tribnoals civile.'' 

V U À • a l l k n i ' v . Duca, lenente 
nel 36 regg. fanteria, .,6 trasferito. al 
distretto di Venéisia, , > 

Camera di commercio 

Dezio d'usoila della stia. Geme in pre-
oeden2a avevamo annunciato, col giorno 
1 luglio fu soppresso questo dazio Î a 
legge pubblicata dalla Gazzetta U/fè 
otaie del 80 giugno, consta di qnest'u-
nfco ar t icolo: '«É Abolito dal 1 luglio 
]892, il dazio d'esportazioaa di lire 38.50 
al-qumtale per la Beta tratta'semplice, 
addoppiata, 0 torta, gregeia, al n. 145 
lettera a delia tatitfa d î da2i dogi^nali.» 

Kuovi da?i psl filati di lina e di canapa, 
È noto che l'Italia, nei recenti trattati 
di commeroio, si era iiaervata piena li-
berl i pirda-1, dazi d'entrata dei filati iti 
IÌUOTO dì "canapa Ora questi dazi, con 
la jegge pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ctàld del 30 giugno, furono mudificati 
còme appresso: . , • . 

B'jlati di lino e di canapa, eempfici, 
greggi, che misurano per ugni chilo-
gratpmo i 

a) Fino -a^7000<m'etti, Dttio d'entrata, 
al quintale lire 14; 
b) P i i di 7000 ano a 15,000 metri. 

Dazii d-eDtiBt»i al quintale'l1re"19; 
o) PIÙ di 15,000 metri. Dazio d' en­

trate; al quintale lire 28. 
.i^aosti da'si ebbero vigore col giorno 

1 luglio corrente. , 
j ta ra degli oli minerali. La steisa Oaz-

zètta. U/'ficiale del 30 giugno, pubblioa 
la legge ohe conferma iì,uo al 30 giu­
gno 1893, la tuia di . 12 60, pey cento 
stabilita per le casse'di legno din due 
recipienti di latta contenenti olio minerale 

Sl^agluuatiira e d a8§ngs;lo 
•lolle mete. Sete entrate nel 
di gìagiiu 1892. 

Alla stajjiivi^atm'a : 
Greggie 
Trarne 

All'assaggio : 
, tì/eg^ie 

LavMjite 

colli Xki 

Totale 

49. H 

~B8 „ 

4810 

5450 

n. 113 

Totale ,' 120' 
R i c o r d o luai-ntorco al p r o -

f<'«i;or Vi irazua, noi recinto del-
l'Univereiti di Padova.Quarta ed ultima 
listai degli offereuti: 

Capitano Emilio Candoo lire 5, inge­
gnere cav. prof. Q-iovaani Olodig 5. . 

Importò' complessivo delle quattro' 
liste, lire 95. 

Elezioni amminlalratiye 
' j I Avviso 

- la omerVaniEa al (liapcntii dalla legga Comu-
ntls e ProviDoiaia, IG febbraio 1689 tnito unico 
e dal dccroto 28 maggio p P I^ 1^'^-' '''>"'> 
,locale,It^ Profotter^t *i porta a pubblica noti-
}'\À oliò le olOTionl 'por la pHmaio r<nnova7iono 
dei Cornigli Gomunalo e Pro?inciaIo Hoguiraano 
uol giorno di domsiìica 17 luglio 1892. 

Tutti gli olotton ricovaraimo il corliflcato d'in-
acrlziono nolld Liste cldttorali, e ilo sphudi» au out 
deaignaro i nomi dai candidati 

Ancho Aligli ultimi tro glorili eh» pr^cédubo 
tluollo luporiormcnto tÌHsato por lo olarioai^ ogni 
elottoro può rlchloiloro a quàsto Municipio d 
CArt)1cato d'.nicnzioDO nal cuiio non lo avonie 
prima rico-/uto 

Le opora/ioni pir l'oloxtoni incamlncioraniio 
alto oro U ant. 

Cgni &I.Mtoio li prl»cnt(>r& noi localo di adn-
uaiiut dolla Soziuno cu oppartiono o couaognorli 
al FroBidcntc lo rotativo schodo 

Ogni olotfor* ha diritto di scriToro nella 
Bolioda por la nomina doi Consiglieri comunali 
voltanti NOVE nomi dogli undici cho dovranno 
esser elott.. 

L'elottore lalt nggiungoro, oltro al uomo del 
candldl'tt, la patornitìl, la urofoasiono, il titolo 
onoriiico 0 gentilizio, il grado accademico e la 
indicaiiono di uffici aostonuti : ogni altra indl-

}Ca«ioRa d'viotaU. 
Lo Rchcdo sono valide anche (quando non oon-

tungono tanti nomi di candidati quanti sono 1 
consigliori pei (jiinti l'elettore ha diritto di vo­
tare 

Qualora ^a cont6|ig(}uo iliiPiù, le schede sono 
pdf Valido, ma si considerano come non scritti 
gli ultimi nomi eccedenti il numero stabilito 
per la votarione-

'La liheda pad esaere seritta, atampata, o 
parto scritta e parte stan^pat*. 

Lo schede devono essere in CARTA BIANCA 
senza alcun sogno ebs possa servire a farle 
riconosfleio. 

La votazione a pena di nullità, lesta aperta 
f̂ino allo quattri pom. 
>TuttaTm^tfdii|^UJ^ agualmento, a pena di nul­

lità, essere chiusa, so non sono trasco'se almeno 
tre ore dalla fine dell'appello : e anche dopo te 
tre ore non sarà chiusa, prima ohe tutti, gU e-
lettori presenti bell'aula abbiano potato votare. 

Dal Municipio di Udine 
addi a luglio ,1862. 

Il Sindaco 
BLIO MORPURQO 

Cottsiglìeti comunali che acadono d'ufficio 
tiomtna^i ntUe elexiom generali iS90, 

di Caporìacco nob avv. Francesco, Cbiap 
dott. oav. (}lusappg|i do Girolaml cav. Angelo, 
por morto ^ 
r Comeneini îrof. fkasesco (aocho poririnnn-
,cia), Loitonburg avv. cav. Francesco, (per sor­
teggio^. ^ 
. iteldilUilt itig.lotlv. Qugliolmo,'Muratti Qiuato, 
Volpo Attilio, Flotti Ermenogildo (eletto poi 
quinquennio 1890.90), di Varmo co. dott. Qiov. 
Batt. (eletto pel quinquennio 1890 95, Novelli 
Ermenegildo (eletto pel quinquennio 1890-95], 
"(per ]rin0ij9ia] '̂ 
Coitsi^Zi0i-t Comunali the nmtiiì^ono tn canea 

ii Puppi co. eìtv. iiif Luigi, Bnitda cav. Fran­
cesco, Valontinis avv. cav. Federico, Morpurgo 
cav, Èlio, Cdnciaui ing Vincenzo, Blllia avv. 
(iiiov. Batt, Moaaso avv Antonio, Focile dott. 
coinm. Qubriole Luigi sonatore del Regno, Pi-
tona dott. prof. cav. utf Giulio Andrea, Qlrar-
dlm Avv. (̂ fiuRoppo, Morg&nte cav Lanfranco, 
Clo^ Fabio, Bonmi prof. cav. Pietro, Antonini 
avv. Oiov Batt, Marcovich Giovanni, Oosaio 
Antonio, di Prampòpo co comm. Antonino so­
natolo dol Ucgno, Caratti nob, a w . Umberto, 
Mantica nob, Nicolò, Romano dott. Gio\ Batt, 
Ralaor Gustavo, Gasasela avv. Vincenzo, Grop-
ploro co. comm. Giovanni, di Trento nob cav. 
Antonie, Gozzi Francesco Luigi, Soitji Giuaoppo 
Ernesto, Zprattl ing Lodovico, Biiisutti dott. 
cav. F|utro, Mander dott. Gabriele. 

Consifflierc ProvinC{aia da sUrroffarat, 
di Prampero co. comm, Àu'onino venatora 

dol Re^no. 

Lo sezioni elettorati si rtumranno: 
Seziono 1 al Municipio (nollo sala attigna a 

quella doH'Aiaco) tutti gli elettori iacritti dal 
S. 1 al N. 881. 

Seziona il nel localo per le scuole maachili a 
S Demonico, sala toirona con arxieaao dal por-
tono in prossimità alla chiosa di S. Domenico 
dal N. 382 al N. 75<. 

Seziono 3 idem laeni "dal N. 7fiS al N. 1127. 
Sozione 4 idem idem, sala teriena nel fabbri­

cato inteino dal II. Ili8 al N. IMiO 
1 S$fioue 6 idsnt idem, dal N. 1501 al N. 187E. 
Sezione 6 all' Istituto Tecnico dal N. 1874 al 

N. 2246. 
Sezione 7 al tialazzo Bartolini (sala torrone) 

dal N 2247 al N 2S19. 
Sorione 8 all' ex convento dalla B. V. dolio 

Qrasiio (naia terrena) dal N. 267.0 al N. 3992. 
Seziono y idem dal N. 299J al N. 336ó, 
Sezione IO nel locale per lo scuole fe{nmimli 

li) ViH'dell' Ospita! Vecchld (sala tenena) dal 
N. S36B al W.^7^8, ' ,. . , 

ululone II Idem'idoni (aaln terrena) dallt, 109) 
ai-IT. « I I . 

Sozioiio l^ nel locale per lo scuole maschili 
in Via doi Teatri (sala terrctui) dal N. 4112 al 
X. 4414. 

pozione \R Id4m Ideca aaliVî uperiòro coh 4e-
ecB̂ ò dalla corte Ospitai Yacchio dal N. 44lJJì 
al N. 4657. 

NB. Nel ceitldcuto d'Inscriziono che vorrà spe­
dito ad ogni elettore sarà indicato lì numero 
sotto il quale oaao ai trova inscritto nella linfa 
e che aarvo a designare la Seziono presso cui 
dovrà votaro. 

' C é i r g n ' d t « • e s i s t e n z a . Vn gio­
ivano giostro Gouoittadino'il signor Fran­
cesco Piauioa, ha tuati compiuta, su 
una bicicletta peifettissima, unai note­
vole corsa di resistenza. 

Partito da Udine il 23 giugno soorso 
il signor Pianina giungeva a Ooino a! 
mattino del 28, percorrendo ' in 37 ore 
oltre 430,chilometri lungo H lineii Tra­
viso, Padova, Verona, Milano. , 

La reaiatonza~ del Pianinà è tanto più 
ammirabile, inquantochè da soli due 
mesi egli si è dato allo esercizio del 
velocipedismo, od ove si tenga pur conto 
della stagione poco propizia a simili 
tours de force. 

Il signor Pluniua, tu piitte del Ye-
looe-Clnb di Udius-.. 

«IH U]i-]Uiiiiiii».Miiiiw*aj»'U'atiìnwii"j«iiii . j i i iMaii i* 

V«(Uii(nS'llo«lraniiMatl4>oT. 
C l e o n i , Una lunga relaziono del no­
stro reporter circa il trattenimento da­
tosi l'altr.i sera al Minerva, siiiiuo co-
itrstt i benché dispiacenti a restringere 
in poohisiime parole, par la solita ti­
rannia dello spaxio 

RinioitibSim 1 la serata per ogni ri­
guardo. Molti upplausi alla nuova ooin-
media Paga lo zio, ed al suo autore 
cav. dott Domenico Barnaba, Eseguite 
egregiampnte tutte le parti dol bel pro­
gramma TJdilorio numeroso e fiorito di 
glBiitili signore o signorine. 

•&inK>'a ' J ! Ìa inpi3t» . RiKaOnssi 
Hinzani, Lucia e Caterina Pinzam, 
Luigi, Antonio, Rosa e Mann Pinzimi, 
riipottivl moglie, sorelle « nipoti del 
non m.ii abbasteza compianto Giov. Ball 
Pinzani, profondamente commossi per 
le dimostrazioni d'alletto ed anoraii<!e 
tributate al defunto, rendono vive gta-
zie a tutti coloro ("he presero parte J1 
l'immenso dolore e pregano di eiisre 
scusati se taoto nell'annuncio, quinto 
nei riograziamenti fossero incorsi in 
qualche invoìontaria dimenticanza. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 10 al SS giugno 1892. 

Ifascitv. 
Nati vivi masohi 9 femmine 12 

» morti • —• • —' 
Esposti * 3 • —. 

Totale N. U 
Sforti a domici\io, 

Etù» Floreanini di 0 è . di mesi 1 — Olu-
aoppe Balbetti fu Francosco d'anni 71 mastro-
muratore — Napoleone Anderloni fu Pietro di 
anm 48 negoziante - - Umberto Venturini di 
Luigi d'anm 1 e meai S — Matilde Oorinl-
Carn fu Giuseppe d'anni 45 penalonata — 
Gioseppe Chtaiandmi di Paolo di giorni 1? — 
G. B Scialino fu Pietr'Antonio d'anni 5 t con-
ciapelli — G B . Pinzani fu Pietro d'anni 72 
plttote — Lucia Vidusai-Franzolini fu Valentino 
d'anni 76 contadina — Romano Lodolu di Luigi 
di anni 1 — Malia Rubini-Joasigh fu Natalo 
d'anni 7& poasldonte 

Morti all'Ospitale civile 
Fausta Salnilli fu Antonio d'anni 78 conta­

dina -— Maria Martm-Foscarlni fu Osualdo 
d'auni 47 contadina — Giacinto Quarinuz7G fu 
Francesco d'anoi 72 agricoltore — Luigi Seba-
atianutti fu Giacomo d' anni 58 agricoltore —• 
Valentino Toiolmi fu 0 B d'anni 03 ageoto di 
commercio — Anionia Gororactta di Leonardo 
d'anni 37 contadina 

Totale n 17 
dei quah Q non appartenenti al Comune di U-
dine. 

lilalnmoni. 
Clomonto Oltana cafTattiero con Teieau Umech 

(iaaalinga - G B . Mattlussi mugnaio con Bul-
foui Luigia acrva. 

Pi/̂ &licaziont dì matritnonìo. 
Paolo Bellina tosaitoro con Antonia Uarne-

rino tessitrire — Antonio Sporeui operaio con 
Roaalba-Giuaeppjna Cozzi caaalinga —• Dottor 
Ugo Tomolo regio impiegato con Caterina. Cor-
noidi poaaidante — Attilio Paolutti orticultore 
con Maddalena Siravalli cameriaiaj— Àloaaan-
dro Aatolfoni agente delle imposte caq Caterina 
Morelli civile - Angelo nob Cicogna impiegato 
con Domenica-Roaa Fittini caaalinga 

M i d o l l o « Bf - rv l • i t i n a i l » Il 
midollo spinale si continua col cervello, 
come un'appendice lunga e rotonda eil 
è centi o onde partono una quantità di 
nervi motori e sensitivi. 11 senso ed li 
movimento alle gambe o braccia sono 
(l,iti esolusivamenie dai nej;vi opinali II 
midollo « t nervi spinali, possnno essere 
colti da. malattia, anzi da qualche tempo 
ò frequente imbattei si in psraono le 
quali camminano male e disordinata­
mente. Lasciate a se stesse vacillf^uo e 
cadono; hanno bisogno di una persona' 
che le accompagni, ovvero di stampelle e 
bastoni. Non di rado hanno impedite 
auc,he la breccia. Dolori acuti alle mem­
bra ed al tronco, senso di strettura, 
tcueamo, insonnia ed altro crude soffo-
renze, tormentano continuamente questi 
poveri infelici. Hou è meglio la morte? 
Tali maUttio sono per ordinano pro­
gressive e più oltre producono la cecità, 
la pazzia e la mone. Però non sono 
necessariamente invadenti e mortali, anzi 
possono guarire se curato a tempo ed 
oppoctt^nameute. ',je cause priucipuli di 
tali morbi sono le afFuzioni reumatiche, 
e le malattie acquistate per propria 
colpa, a combattete le quali lo sciroppo 
di Pariglina, composto dal dott. Giovanni 
MazzoliQi di Roma, ha nn'i^zioue sicura, 
ludiaoutibile quando non sieiio di sover­
chio inveterate. Qne&ta cura deve essere 
prolungata e coadiuvata liall'acqua for 
ruginosa ricostituente del medesimo au­
tore. Questo depurativo fu l'unico pre­
miato alle ISspaeizioni internazionali di 
Barcellona e Bruxelles, alla mondiale di 
Parigi. Si vende in tutte le migliqci 
farmacie del mondo al prezzo di lire 9. 
Diriger^ lettere e vaglia allo stabili­
mento'chimico G. JU[a2^olini, Iloma, 

Dqp'̂ sito unico iu UDINE presso la fermii-
•oia'di a. COMESSATri — Veiioiia fifma. 
eia POTNER alla Croco di Malta, faruiiicia 
Roalii ZAMPlRO'̂ il — Belluno, farmicla 
FORCKLLINl — Trieste farmacia PRRN-
DINI, farmacia l'ERONlTl, 

. n|a$«>l I9u|sl a dotuloll lo 
' mèi-oà l'aggiunta di sali medicamen­

tosi al sale naturale marino. 
Deporto Farmaola reale Fillp|iuzzi Gi-

Miami Uilinei 

Osservazioni metaorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

3 > « . 93 

SM.ruTTwi 
AltOm.liO.lQ 
liv. dol mare 
!7mido relat 
Stata di olilo 
Aoqua oad. ni. 
Kclbrezions 
/(vel.Kiliia. 
Taim. eentigr.' 

ere 9 a. 

754 3 
40 
sor. 

0 
32.7 

ere S p, ars ti pi gior. 4 

76i5 
4» 

misto 

SE 
1 

39.11 

754.6 
63 

misto 
0.8 

~Ò 
82.4 

75-1.4 
53 
ser. 

0 
24,3 

T«mperaturfc(niuasiiQa 32.4 
(minima 15.4 

Tomporiitua minima all'aperto 13.7 

PORTE D'ASSISE 
Udienza 2 luglio 

A s a o l i i S E l o n c 
Il processo òontro II Sebasliano Ta-

glialegoe è andato con prestezza, poiché 
quantunque si siano uiìiti una ventina 
(Il testimoni e <o perizie, allo 5 del po­
meriggio, era finito. 

l ' tes t i furono assai sfavorevoli sul 
cauto della moglie dell'accusato, perchè 
dedita nile bibite.alpoobohe, trasourapts'; 
e percnotlitici^ dei auoi bambini,', spre­
cante i daiiari del marito laborioso ed 
alleziong):?, ool .quale peroiò spesso .Al-
teroava, 

t periti d'accusa, medici D'Agostini 
e Santi, sostlinneA) c&e a'eniia'la lesiono 
causa t^s^a{ 1?iiglialegne, la Caitin non, 
avrabbn ì t u t a ' t a Wittnra delift milza 
per cui dovette morire Invece il perito 
di difesa, dott. Pennato, acomiae la pos­
sibilità che Ift.qadttta . 44 •'J^"" .'«Ĵ l't̂ . 
Conan abbia prodotto la rottura della 
milza. , 

La lóUu fra il P, M., ,cuv. Cisotti, 
basato al periti d'accusa, ed il difensore 
avv. Gosetti, fu impegnata principal­
mente su quel punto, por ainmettendo 
il P. M. che nei riguardi dell'imputato 
dovevasi tener' confo della grave provo­
cazione e delle circostanze iittennantl. 
K cosi, osso chiedeva un verdetto con­
ferme all'accusa, mentre il difensore 
invocava l'assoluzione del Tuglialegnei 

Ed i giurati accolsero la sua ilomanda, 
por cui il Prpsìdonto ordinò che il Ta-
glialegne venisse posto in libertà. 

* 
* » 

Dohjiiii comi noia SI processo per f'al-
aiiìcaziolie di m»uot« a_ furto contro 
Giovanni Mai tao erianceaco Dal Ponte, 
che durerà anche posdomani. 

iintrasloiBl <l<il Uc|!la ( .o t to 
avvenute il S! Luglio 18^2. 

Venezia 8S ha 69, 10 j!!3 •• . 
Bari 63 12 16 52 84 '•• 

, Firenze 6S 88 78 89 54 
Milano 'li 58 1 8 36 
Napoli 82 5 39 67 38 
Palermo 75 79 41 4 38 
Roma 56 iS, 41 40 44 
Torino 61 38 24 9 11 

li. colera in Francja ,. 
ti'epidelnia colerica s i ' aggrava nei 

sobborghi di Saiat.Dénl8,di Cìiohy, di 
Coiombier, e di Asnières. 

In due giorni vi fa un centinaio di 
morti 

Avvennero alcun! casi inlm'uanti. 
La pessima qualità dell'acqua, per 

l'insufficienza di quelle sorgenti a liorcy, 
non è estranea certamente all'epidemia. 

Per liberare Ravaohol dalia morte 

Sabato sera vi furono due riunioni 
di anarchici a Parigi e a Sttint-Dèn(8 
SI lesse la difesa ohe Ravachol fu im-
pcsiìibilitato di leggere alle Assise di 
Moitbriason e si discussa sui mezzi per 
sottrarlo alla piorte, 

Dioesi ohe 100 anarchici armati ten­
teranno di libsrare Ravaohol. 

La polizia sorveglia la casa dol car­
nefice Beibler e il magazzino , dove si 
custodisce la ghigliottina.' 

DEL MATTINO 

Le mene dell'opposizione 
Si dubita cho la notizia corsa 

sull'intento del Governo di for­
mare la Cassa'<5Ìone unica civile 
già stata a bella posta difluae. 
dagli oppositori por creane àe-
gl'iinbarazzi al Governo nelle 
elezioni generali. 

I ministri dal Re 
Ieri mattina dopo la firma 

dei decreti, il Re si trattenne 
a conferire eoi ministri Giolittì 
e Brin intorno alla nomina del­

l'ambasciatore a Berlino. Poi i 
ministri tennero consiglio. 

Per le gara di tiro a segno 
Il Miaisloro dell'interno ha 

già concessi i premi por le gare 
pi'ovin(5jali di tiro a segno clie 
si faranno a Genova, Fabriano, 
Torino e Pesaro. 

Per altre gare il Ministero 
dichiara di non assumere im­
pegni, ma di riservarsi di esa­
minare le singole domande. 

Le manovre navali francesi 
Nei circoli politici si cr«de 

non improbabile che le prossimo 
manovre navali francesi se­
guano sulle coste della Tunisia 
e dell'Algeria, con obbiettivo 
Biserla, che si fortifica sempre 
maggiormente. 

I disordini di Madrid 
Madrid- 3 — Nuovi disordini 

accaddero iersera. La gendar­
meria disperso la folla. Si con­
tano alcuni feriti. (Vedi in 
prima pagina). 
\À rosi»\d'oro alla signora Carnet? 

Si fanno vive istanze presso 
il Papa perchè quest'anno in-; 
-vii la rosa d'oro alla signora 
Carnet. 

BujATTi ALESSANDRO gerente respnns. 

Per la verità 
I sottniccltti dichiarano che 11 Bi­

glietto della Lotteria di Palermo ohe 
vinse il premio di lire 100,000 (Genio-
mila) sorteggiato il 30' aprite n. 8. fa 
parte del Centinaio oompleto di biglietti' 
coll.a nnulorciziune da 880801 a 8809Ó0 
da loro spedito li 88 dicembre 1891 a!'' 
signor M.uheie Do Santla Gaiabia-Va-
Inte in Napoli piazza del Muaicipio N. 
16 e da questi venduto al sig. Euge­
nio Massa pare di Nai<oli, al quale detto 
premio venne pagato a vista in contanti 
senza alcuna ritenuta, contro eeiftplitifl 
presentazione del biglietto vincente il 
t^tto come risulta dalla rioevotaoh» 
segue : 

«Genova, 17 niaggio 1892 
• Io sottoscritto dichiaro di ricevere 

< dalla ditta Fratelli Cass^reto di Frau 
• Cesco lire tQJ,000 (aontomlla} a saldo 
« del primo premio vinto alla L itterii 
• di Palermo sell' estrazione che ebbe 
«luogo il 30 aprile 1392>. 

«Firmato;£'«^e»io Massai 
.Tutti possono prendala viiiara di questo 

documento, presentandosi ai nostro bsuco 
via Carlo Felice, 10, Genova 

' Fratelli'Casareto di rrenoesoo 
Incaricati dolPemieBiono dei Biglietti della 

Graude Lotteria di Palermo 

Il signor De Sautis Cambiavalute, 
piazr.a del Municipio, n, 16, iv Napoli 
coaiinna la vendita dal biglietti della 
Lotteria di Palermo i quali concorrono 
ai 15,340 premi da lire « 0 0 , 0 0 0 -
1 0 0 , 0 0 0 - 10;000 - Ò'OOO écc, da sor­
teggiarsi nelle estrazioni ohe avvranno 
luogo irrevocabilmente il 31 ngoato e 
il 31 dicembre del corrente anno. 

Coloro ohe vogliono guadagnare grandi 
premi sono pregati di solleoiture le ri­
chieste. 

Pietro Zorotti 
POESÌE 

ctli(« eli IneilHin 
pubblicate flotto gli auspici doU'Acadamia di Udine 

2 volumi oon illustrazioni 
presso la cartolerìa M. Bardusco 

(Dnica editiono completa). 

' l ì l r e O 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Regno aggiungere centesimi 
60, 

Acquisto da farsi pel prossimo oon-
teuario dol poeta. 

Ò K I M Ì I O Ff i i iHOviAnio 
(vedi in quatta pagina.) 
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&S&SÌ 

, Le ms^rrfoMi per I! ìtiuU ai rì OVOLO emulasivaineiJit»^^ presso TAmmii^traiGiQji© ds^ Gioéaale in U ^ ^ . 
iMtémtìJJàm 

Volete k. salute?? 
, i ì / 

.ék'»'iw '̂'>iCaJ"'jif«U!aftyiH*iiSfi' 

Liquore StoisatìeoEieostìtaeiite 
Milano l'fcLK'G piMI,EnlJ'Milano 

Il geiiuiiiò^Ji)niiW"( ni^^-i i i tai . i :ni 
porta lulU liJttiglia,'sopri l'ftichetti, iiAù' 
forma tir fraDoaboUo con impraaiovi ana tosta 
di leoao m tosso e nWo, « Vendesi dai tatnm'-
fistiaignor^G 'domonatti, Bys^rMftiajijph, 
J'uhris, Alo3«, Comolli, Do Candido, Do Vin-
icentt, Xmi.ifxtl, aouotii pr«s».Wti ^pj'i»'» 
cìpa"ft drogliieri, caffottieri, pasticcieri e 
liquoristi, 

Guariiersi d îla oontraffazioni , 

Oonsultl fiitere^i>iaiitB 
^ , ì^vt SoBt>Bt!»bnla 4? luii«Pnpìnt« |i»ttOca 
I della qcletre sonpambnia olmirov,fggentB' 

Anna d'Amico, dà tutti i glorm, con 
,̂ gl'onde supaesso, tan(o di presup^a'iche 

'i por oii^i'i|Spopdoiii'a, conauUi por affari 
(l*in(ere8ai partifolaUi' BI oî i aiideapSofi 
ólteneie rivelazioni e con?igii cke pos-
'•anrt pare dei buoni i')SBUati,, oppure 
sapsr^i la raaniert come 1̂  persola ^ • 
toreasafa devo oonkenefsi jin̂  qaalupqpp 
affare sfavoievole di contrarlftà o di-
singaiini. ' , " 

ì signori ohe dosidaranrf eonaultnl'e 
poi ooffisporiflenza, tàtilo dall'Italia'Ohb 
d^ll'eatero, Boriverannn le domande priu-
elpltli ebd mierossano, e uniranno alla 
lettera un vaglia postale di |ir« 8 In 
tnanoanza di vaglia, posaono «pedife il 
prejizo in fsanoobolli déntro la lettera 
raooomandata. Dirigersi al msgnetizza-

I tote C e « n r ( > ilV&n>ÌC«f via degli 
Agresti, l!T, 1, 8Bo i«Km«. 

— A l — U !_L u — — — 

I .ri I 

pi«]»suii(fci,iicqna p e r la,te«»ta 
,1) 1( s^n?» »vir primo asporimentata 

' m i M ài GiiiBini 

«'̂ Buirlo" rcri 'oviarlo. 
Vartmue Jtrrwt 
DA UDIMK A ^BHdklÀ 
M l 60 a. 8.*6 tt.1 
0. 4.-»' ». , 9<00 a, 
M,*7.8Ba. ,9.16 p, 

DA rsHEZU 

Di' 465 a. 

-_. ,. . 0 4o.tai». 
D. 11 li.» ,2.15 pf D.. a.lO p. 

' lì 

! 0, HW.M 
' 0. S.4« p. 

!||alt fratèl l i Itliey . fi<lrenx6 
I I ' ^^ ' 

Proieribila alia altra siccome la più tonica, anti-
lìellicalara ed igiodica; ngen^rat-icé e conservatrice 
del CAPELLI. 

.' i t ^ z à lira ti»» la bolllglia. 
Si vada prosjo l'unitelo Annnnii^l d^ I «;l»ir 

Uf>l|i 11 V n l V I i l , O d i n e , via Prefettura, 

)f)il»M»j^jiai»M.xi^[),.TÌTt«<nte^i 

81« p 

Q. ,5któi». 1 » » » , 
P. ,J,46'», 1,46 ». 
0„iQaa«. ,1.84. p. 
D. 4(B*S.i I 6.S8 pi 
0. fta^ip. 8.4» PM 

M. (! 06 p. 
Q» 1Q.W p. 

Oti 

Aunoni 
7 35 a. 

10 OS a. 
- 8.14 p. 
, '1.40 p. 

11.80 p. 
2.36 a. 

mmm\iu 
,,1 1.1(111 " ' . ' 1 ir r r i .1 

w* 

BfflBsaggg 

• .j'Htro'»'» i"iiii.iiiii Min iim» . 1 1 ' 1 -

,,, t '̂,Q«!ia y uucìÌni,l|i'|^rì|V<' '̂ < d t Hait tal i i , produttrice del famoso > 
^è tS i to bi»<̂ Wf*/ ilDts fc littttonia^ (̂fHJ delUBDiidO, 'fu Coiifretià'iie '̂li''•Icoi'Jî  

!?"»}) ad aii?«r)iirB ii.upttbbliool di noit |>agar8',C|0me Musala glorio dei vini 

rai^qek ' ' 
1 11 'Nel tofopoirtsmo, nort't'pateBdJ e hon dovendo'laseiaM impuhlti gli 
t̂(n3j,,e ,la {»||i8cM,inni» choidantioggiano pròtlultoro e coniumatore, «epsB 

nonMî ono (procurare s'4p|'5t\,^lJ(im« il banefloio iBol risparmio, diede le 
N ' > 

mi 

iinll'li''iiliii iffilliil • 

fiff.. 
^df 

HA ̂ KI^BSA 'A ij^M» ' 
O; «*!'«. 9.I&I»..! 
D. «18 «. l».«5ia.i 
Oi «.31 p. t 4.6« ipJ 
Qi 4,'̂ 5 p. r JO ni 
iD. i&ai.p. 1 tpuipj 

'J7 «, t 0. S IO ». lM3)«i 
At a II M 9,so «. ia.46 »i 

,f«4,p,. 0. 4,40 p. , 7.46 p. 
8.46 p li M |5.(W ». I MOia. 

ÉLiiiR^AtOTEI 
diti V r a t i AiCMBilniaiiI ^ 

0. 7 - J» . 7ffl<la. 
M. I 9 46 al lO.lS HI' 
M Iftl» p. l a «Oipl 
0. 4 20 p. 4.4»'p; 
0 9.2ap. i «Ì4«>pj 
1 ~ III i-^-iwiir' ' 

,»A ypaioofl. m 
dei Vrati ^Sttstiaianl 

di é . Paolo 
11 pm eccelfen^ 

i:«f;^'i}>0''E 
statnatiOo pV^tìribile al imoHì' che irovansi m commeroi 
pel tuo gusto «qoisiliaSinio._ 

nàiLixìosA OIBIÌRA ' ' ' ^ 
lall'icqna di salti o semplice, éousiglìabiW prittia d^l ^ 
î i-sncD. ' , ~ 

8 

DA UDIHH 

M. I e.-- a. 1 0,81 «. 
M.. S.h- a. «.31 a. 
» 11,80 fc 111.61 a. 
0„ »,8» p.i 8,67 p. 
M. 7^4. ip. 8.02 pi, 
'\.T&>iA'"V'»Mai!.' 
0. •/.'llr a Wll a", 
M, 1,»3 p ! 85 p y 0 i.'JV! p 
* K f c , ; , '^•^t'f-!K.,,6,o^S.,,lWi' 
Csincidenzo — Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10 04 «nt, e 7.44 pop Da Voocai» arrivo 
•re 1.05 pom, 

IÌB;"!!'treno sognato oofl'aaterisoq* si'joEinaa 
'Casiiaa, 

1 > . 
eEAEKJ'lc«t,i-i; i&A.UVu.'i'fiLBoss, 

iti. t nhUitìi "£b„)aM' 
'XBOa, 6 T.,,»ìà\: 
iH-^t. 8'.iT.4iii.Sot)' 
'no jn 'S 'P . W o V 
8-.-J p. 8. t. 7 Îj p 

iineeessartoi4Mipos«ioniiperiri)agir*icpntro i frodkloH. 

, Gru bisogna'nuoxwentOi wittorb in jfuardia il' piSUlìco ' 4V9, ^papoiòi, 
, di jUfcl'IWd ,̂détfdi"iSfi6ji|iJf̂  'c|>6 Wìene messo in, commereio dalla ditta 
V i a r i » o è d i VeneMi i . <• 

,11 ,'ft#("»,^'^^i.i¥))?qn9p'h»'iWHn', di' coihbnei con quplla di ì/fk^h 
j^|||)i'(««»nal)''dOll'^dtt^ÌiBiii,;_fe;|.dl^i|j.llir6 per tutto lU .Venato deiUliatSni 

somiglianti a quelli àaììavVammittéliittati ftfflèllf'èOitipiiàBtì'IIsui^vitfo'' 
•^ "lii ' lll ' lilua di' ikwio'ro it ré^Mtal, "ghMé' d^Ila " ", 

ii4> 

SÉ: 

1 uhi Ué 

S' 

m 
MI 

^ 

,m,i. !S?É? yiBÉ''!??? mMn''^ \^M *o!jWi«i«.%miî »»râ |ftaî * 
nuovamente ii-^tórt^raton'ièb»'1l«b1}rti(l ftìiutire diwluoqne'LifiglìaJatorpita ' 
della piar«a originalo ' i , < 

' 1 1 . 1 I 1 1 i 

'MSn(^°é""CJ eli ìàfursali),,, .,j ..,„>,. 

' . Ì 4 i J t » i J 4,f',^'#|#p':'a,7l,7B^i!, !toii».tó_iir liafeb^i,»; d|^^]^'^|.' 
t a (n , ka<^«,>i ftisti ipàritiia.>Iii maria dql ^epA^ «t K»f|l>ii)!n!f ip U îtt 
con entro il cetiifloato d'origine e la lirma dell' Amministratore ddlla^ 
Fattori»,ij«"«M*«biB 

iBisognsi «Doliai gnardarai dai fklfi v;>ggiatQii ;:be ai pr(!iei)t{ino come 

incèlc#'de'llà èiisk Plorio^ ^ ^̂  n i 

j Laidass Sicis'iappviiW'"*i'.>l**'>l ' Wet^i+fii&l'con'̂ iikoWVe a" ^ròpVia" 
fifmf » tnlti_,ij^4()i ,^(y^ij5B<fftB(^r,arriy^ OBI suVi, vì^piatQrj, 

.1,1 ^.,.1,1.ne.'I w,, | , .<J,. ,|,.ll,|,l.f,-i 
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'Attenti ialla.C!omnra> dèV'HllàtHèat^ÌPlUI-^ ! 

, , h,, 
loiroijjlu) oblia utaiui ir oijjju) oblia utaiui I ,^ * . 

DA obmi l g, i>Aailk.k 
BiF. »..<-«, 8411 a, 
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8 f. • lÌ3«ip. 4l!i8 p 
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pef Hreisfrat'S' 1 dt)tit1"4all»"l!Ìri8'J'fflitì|riflltól? 
ro''é4di!yW'oil6i'o'brMotl6^dlirM 

tepdBiidijiJf pifr,! n|t jTOf"!»! » Ji.pnicaiìspeeia-
bls Mdò ad ora conosciuta come h piùia 
bttQii.'mercato i. 

<£l6gaiitii scatole grandi llirir 
cole 'Cent. IkOi < 
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1 u 11 ouoiutiouj JAI iSwiuwu) iijk.t,«oJ • , , , j • ir« 

•iv«n«i»|ii.ipr«»ao l>iaaimiBjfistrai8Ì[i9.ne ,del SFim^i^ 
t Itoiviiji-i» dei i i l f^ ie l ia "WanujÀd.' . B^li^fì ' 'éàlu'td >li>Ì'rriA«F Asaatlj-

Qiléattti pAlvor» -i il 'rtmedte'l«fB^k*s}ù*> ' « I o n i d i »«•» i«»ttli»i'"Coll'bso di ^tto-
' • " ' ' • . - - > .1....1...1 ,....,-. j , | , uiijjp ai vive a lungo sansa bisogno di 

collica — Lire «.SO la botUglia 
j'I^evnlwci UlBtntirà<nii>><'i9en)j£ fflao-

" -- r—•" ^^^ dloper'i B cou'tntta facilitar «upuèilu-
t.,— ' pici (jjdare ili proprio mobiglio Cent sOilabot-
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ogni aorta di i;BÌit»lli,i psircelWnB,Nm9ètfeiJ i * i f , 3 f . " „ . " '* «ottilM pent. » • 
terraglie, cerataichOetó.'^ceilt «9 liiitt'̂ biit.̂  W,-W'f>!«?1°'- t si j . _ _. \ I . '-i . 
tiglio Mniodo„diflsw!««. 1 - u . OJ , To|fid,T,n^»« infaDiMo #itrutti!r*j)<»9l 

pulci, Clinici, samara ed altri inietti. Un» pasta badese e ,altf4 Rrt\i|ir»ti. Lire ^,W» • ' 
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Udine, 1892 — Tip. Marco Barduano 


